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Scienza e politica fra Napoli e Pesaro 

La corrispondenza tra Nicola Covelli e Domenico Paoli* 

di 

Luigi Russo 
 

 

 

 

 

Questo saggio presenta la pubblicazio- 

ne della corrispondenza fra lo scienziato 

Nicola Covelli di Caiazzo (ma che viveva 

ed operava a Napoli), chimico, mineralo- 

gista e vulcanologo, e il conte Domenico 

Paoli, chimico, fisico, geologo e naturalista 

di Pesaro. Si tratta di 13 lettere inedite, di 

cui nove del Covelli e quattro del Paoli che 

testimoniano una stima reciproca, un forte 

legame di amicizia e uno scambio epistolare 

fra persone di alta levatura morale e intellet- 

tuale, nato dopo il viaggio dello scienziato 

pesarese a Napoli del 1820. 

La corrispondenza è stata rintracciata 

nella autografoteca Campori della Biblio- 

teca Estense Universitaria di Modena. Essa 

si inserisce in una rete di contatti umani e 

intellettuali fra scienziati appassionati per 

i progressi delle scienze e che avevano an- 

che a cuore le sorti della Penisola: oltre al 

Covelli e al Paoli ricordiamo gli scienziati 

Teodoro Monticelli di Brindisi, napoletano 

d’adozione, il marchese Pietro Petrucci di 

Pesaro e Antonio Orsini di Ascoli Piceno, 

tutti citati più volte in queste lettere e lega- 

ti alla Carboneria. Covelli e Paoli sono due 

esempi di uomini di scienza che partecipa- 

rono da protagonisti alla formazione degli 

ideali risorgimentali italiani, contribuirono 

a creare quello spirito nazionale e a diffon- 

derlo non soltanto nella comunità scientifi- 

ca, ma a tutta la società. In quegli anni la 

scienza non era considerata un corpo sepa- 

rato dalla politica, ma una sua componente 

essenziale. 

 

 

Profilo biografico di Nicola Covelli 

 

Nicola Covelli (fig. 1) nasce a Caiazzo 

nella provincia di Terra di Lavoro (attuale 

Caserta) il 20 gennaio 1790 dal dottor Giu- 

seppe e da Angela Sanillo di San Potito. 

Compiuti a Caiazzo i primi studi sotto la 

guida di Giovan Battista de Falco e di Mi- 

chele Bianchi, a Napoli nel novembre 1808 

intraprende gli studi di medicina sotto l’in- 

segnamento di Francesco Folinea 1. Nicola, 

tuttavia, segue la sua naturale inclinazione, 

dedicandosi in particolare allo studio della 

chimica, della mineralogia e della botanica. 

In quest’ultima scienza ha come maestro 

Michele Tenore, col quale collabora negli 

anni 1810 e 1811 nel riordinamento del 

Real Orto botanico 2. 

Il governo murattiano nel 1812 lo invia 

a Parigi, insieme a Chiaverini, Rispoli e Fi- 

miani, a perfezionarsi negli studi, grazie an- 

che all’interessamento dei professori Tenore 

e Cagnazzi. Nicola in Francia determina di 

abbandonare gli studi di medicina, cui tanto 

sperava la famiglia 3. 


